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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul grado di preparazione della Romania in vista dell'adesione all'Unione europea 
(2005/2205(INI))

Il Parlamento europeo,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo di Bruxelles del 16 e 17 dicembre 2004,

– visto il trattato di adesione firmato dalla Romania e dall'Unione europea il 25 aprile 2005,

– visti le relazioni periodiche della Commissione sui progressi compiuti dalla Romania sulla 
via dell'adesione nel periodo 1998-2004 e il documento strategico della Commissione sui 
progressi compiuti nel processo di allargamento (COM(2005)0534),

– viste tutte le sue precedenti risoluzioni e relazioni dall'inizio del processo di allargamento 
ad oggi,

– vista la relazione globale di verifica del grado di preparazione in vista dell'adesione 
all'Unione europea, del 25 ottobre 2005 (COM(2005)0534),

– visto l'articolo 45 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A6-0344/2005),

A. considerando che nel 2000 la Romania e la Bulgaria figuravano tra i paesi candidati 
all'adesione accanto ad altri paesi che nel frattempo sono divenuti membri; che il quinto 
allargamento dell'Unione non è stato completato e che dovrebbe esserlo nell'interesse 
della Romania e dell'Unione, nonché nel rispetto degli impegni presi da ambedue le parti,

B. considerando che la firma del trattato di adesione ha avviato una nuova fase del processo 
di adesione della Romania all'Unione; che ormai la Romania partecipa ai lavori del 
Consiglio europeo e del Consiglio in qualità di osservatore, e che 35 osservatori rumeni 
partecipano alle nostre attività dal 26 settembre scorso,

C. considerando che, dopo l'ultima relazione della Commissione, si sono potuti constatare 
miglioramenti significativi,

D. considerando che in determinati settori i progressi non sono stati soddisfacenti e che la 
Romania deve prendere misure immediate per colmare queste lacune, così da poter aderire 
all'Unione il 1° gennaio 2007,

E. considerando che la prospettiva dell'adesione funge da potente catalizzatore di riforme, 
mobilitando i diversi attori della vita politica, economica, sociale e civile,

F. considerando che la data effettiva dell'adesione sarà determinata sulla base della 
raccomandazione della Commissione, previa rigorosa analisi dello stato di preparazione 
della Romania,
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1. ribadisce che l'adesione della Romania costituisce un obiettivo comune dell'Unione 
europea e di tale paese, che consentirà di portare a termine, con l'adesione della Bulgaria, 
il quinto allargamento dell'Unione, favorito dal grande movimento di liberazione 
nell'Europa centrale e orientale;

2. conferma che il desiderio del Parlamento europeo è di vedere la Romania e la Bulgaria 
aderire all'Unione europea il 1° gennaio 2007, nella misura in cui le condizioni stipulate 
nel trattato di adesione saranno state soddisfatte da ciascuno dei due paesi;

3. ricorda lo scambio di lettere tra il Presidente del Parlamento europeo e il Presidente della 
Commissione sulla piena associazione del Parlamento europeo in tutti i casi in cui si 
prospetti l'attivazione di una delle clausole di salvaguardia contenute nel trattato di 
adesione; osserva che il Parlamento assumerà una posizione sul tali questioni, e in 
particolare sul calendario dell'adesione, alla luce dello stato di attuazione delle riforme 
necessarie e sulla base della valutazione particolareggiata della situazione, cui la 
Commissione procederà nella prossima primavera; si aspetta pertanto che la Commissione 
e la Romania collaborino strettamente con il Parlamento a tale riguardo;

4. esprime nel contempo l'auspicio che l'adesione della Romania e della Bulgaria avvenga in 
maniera solidale;

5. sottolinea che lo sforzo di riforma chiesto dall'Unione alla Romania è nell'interesse di 
entrambe le parti, in quanto consente alla Romania di beneficiare pienamente dei vantaggi 
dell'adesione e assicura che quest'ultima avvenga nelle migliori condizioni possibili;

6. riconosce l'importante contributo fornito dalla Romania alla stabilità di tutta l'Europa 
sudorientale e il ruolo che tale paese continua a svolgere nel promuovere la sicurezza e la 
prosperità regionali;

7. prende atto della valutazione dei preparativi per l'adesione della Romania contenuta nella 
relazione di verifica della Commissione e ne condivide le conclusioni.

 In tale contesto:

– accoglie con favore gli importanti progressi compiuti, in particolare per quanto 
attiene alla libertà di espressione, alla giustizia, all'integrazione delle minoranze, alla 
tutela dell'infanzia, alla restituzione delle proprietà e alla politica della concorrenza;

– sottolinea che occorre compiere ancora sforzi, in particolare per portare a termine la 
riforma dell'amministrazione pubblica, garantire il buon funzionamento del sistema 
giudiziario, fondare su una base sana e trasparente le relazioni fra i cittadini e le 
istituzioni, lottare contro il crimine e i traffici illegali, far progredire l'integrazione 
dei Rom e completare l'applicazione dell'acquis comunitario; 

– esprime la propria preoccupazione dinanzi alle persistenti informazioni che 
riguardano i maltrattamenti – incluso il ricorso eccessivo alla forza e l'uso della forza 
con conseguenze letali – inflitti, in numerosi casi, ai Rom, dal personale incaricato 
dell'applicazione della legge; chiede alla Romania di migliorare il trattamento 
giudiziario di tali casi;
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– è preoccupato quanti ai ritardi persistenti registrati a più livelli, ad esempio a livello 
del miglioramento della capacità amministrativa, della lotta contro la corruzione e 
dell'applicazione dell'acquis comunitario in taluni settori dell'agricoltura, negli 
appalti pubblici e nell'ambiente;

8. reputa che la lotta contro la corruzione, in particolare la corruzione ad alto livello e quella 
ad ogni livello del sistema giudiziario, delle forze dell'ordine e dell'amministrazione 
pubblica, come pure la corruzione su vasta scala, debba essere una delle sue principali 
priorità, da portare avanti con determinazione a tutti i livelli, tramite un'applicazione 
rigorosa della legge e procedimenti intentati con successo, nonché una vera e propria 
presa di coscienza della gravità del problema e delle sue conseguenze;

9. evidenzia che la frontiera esterna della Romania diventerà una frontiera esterna 
dell'Unione europea;

10. insiste sulla necessità di proseguire la riforma del sistema giudiziario nel rispetto degli 
obiettivi e del calendario fissato nel Piano d'azione e garantendo, con le risorse 
finanziarie e umane necessarie, la sua effettiva messa in atto, segnatamente per quanto 
concerne la lotta contro i traffici illegali (in particolare il traffico di stupefacenti e di 
esseri umani), nonché rafforzando il controllo finanziario;

11. incoraggia vivamente il parlamento rumeno ad adottare senza indugio il Codice penale 
rivisto proposto dal governo, che mira ad abrogare le disposizioni penali sulla 
diffamazione e ad allineare il codice alla legislazione di tutti gli Stati membri dell'UE;

12. ritiene che l'adozione, da parte del parlamento rumeno, della legge sulla mediazione 
rappresenterebbe un passo avanti verso la riduzione del numero di procedimenti 
giudiziari pendenti;

13. rammenta altresì la necessità di potenziare le risorse umane e materiali per migliorare 
sostanzialmente la gestione e la sicurezza delle frontiere, al fine di combattere i traffici 
illegali, la criminalità organizzata e l'immigrazione illegale;

14. constata che, malgrado risultati economici incoraggianti, la povertà resta molto estesa e il 
livello di vita ben inferiore alla media dell'Unione europea, il che presuppone uno sforzo 
di coesione e di solidarietà maggiore;

15. ritiene particolarmente urgente l'adozione di misure volte a rafforzare la capacità 
amministrativa delle istituzioni e a predisporre il dispositivo di gestione e di controllo 
finanziario, onde consentire un efficace e trasparente utilizzo degli stanziamenti assegnati; 
insiste con fermezza sul fatto che è ancora necessario compiere sforzi concertati e 
sostenuti per realizzare la riforma amministrativa, che rappresenta un passo fondamentale 
in vista di un'applicazione riuscita dell'acquis comunitario;

16. chiede al governo rumeno di compiere sforzi ulteriori nell'applicazione della legislazione 
ambientale e chiede la consultazione dei paesi vicini e una rigorosa applicazione degli 
standard nello spirito delle pertinenti proposte dell'UE all'esame (ad esempio, la gestione 
dei rifiuti delle industrie estrattive), prestando una particolare attenzione ai progetti 
minerari su vasta scala con importanti implicazioni ambientali, come nel caso della 
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miniera di Rosia Montana;

17. fa riferimento agli effetti disastrosi delle inondazioni dell'estate scorsa, che sono state le 
più gravi degli ultimi 100 anni e che hanno temporaneamente colpito più del 60% del 
paese, causando ingenti danni e distruggendo completamente numerose abitazioni in 
parecchie regioni; invita la Commissione a valutare in che misura i fondi destinati 
all'assistenza di preadesione potrebbero essere utilizzati per aiutare le popolazioni e le 
regioni che sono state gravemente colpite dalle inondazioni; 

18. ingiunge alla Romania di adottare e di applicare la legislazione veterinaria, per garantire la 
sicurezza alimentare e prevenire la trasmissione delle malattie animali;

19. sottolinea la necessità di accelerare l'applicazione della legislazione sulla restituzione delle 
proprietà immobiliari;

20. ritiene altresì urgente applicare il diritto di proprietà intellettuale, per impedire la pirateria 
e la contraffazione;

21. accoglie molto favorevolmente i miglioramenti significativi compiuti dalle autorità 
rumene nel settore della tutela dell'infanzia; esorta tuttavia il governo rumeno a regolare 
quanto prima le richieste di adozione internazionale presentate durante la moratoria del 
giugno 2001, tenendo conto del reale sconforto affettivo dei genitori adottivi e del quadro 
giuridico vigente in Romania; chiede al governo rumeno di continuare ad adoperarsi per 
migliorare la situazione dei bambini negli orfanotrofi;

22. richiama l'attenzione sull'urgente necessità di tutelare le persone che soffrono di un 
handicap mentale, le cui condizioni di vita e assistenziali non sono ancora soddisfacenti, 
in particolare i disabili con incapacità intellettuali e problemi di salute mentale che vivono 
in istituti; chiede che il governo rumeno intraprenda un'azione immediata per smantellare i 
grandi istituti per disabili e sostituirli con servizi residenziali più piccoli, basati sulla vita 
in comunità, con un sostegno finanziario sostanziale da parte della Commissione, 
specificamente destinato a tal fine; sottolinea tuttavia la necessità vitale di adottare tutte le 
misure necessarie per dare attuazione alla legge del 2002 sulla salute mentale e sulla tutela 
delle persone affette da turbe psichiche;

23. chiede alle autorità rumene di far sì che l'uso della forza e delle armi da fuoco da parte dei 
servizi dell'ordine sia conforme alla legislazione dell'Unione e di accertarsi che i 
responsabili di abusi siano tradotti in giustizia e, se del caso, puniti per i loro atti;

24. constata che l'applicazione delle leggi antidiscriminatorie e delle misure adottate dalla 
Romania a favore dei Rom rappresenta un passo avanti, ma ritiene che lo sforzo volto a 
realizzare l'integrazione di detta popolazione, segnatamente applicando una politica di 
tolleranza zero per quanto concerne il razzismo nei suoi confronti e garantendo un 
migliore accesso a un'istruzione di qualità e al mercato del lavoro, debba essere proseguito 
accertandosi che i media vi siano pienamente associati;

25. esprime la propria delusione per i continui ritardi a livello dell'adozione della legge sulle 
minoranze; è preoccupato in relazione al fatto che le leggi elettorali contengono ancora 
misure discriminatorie, così come il progetto di legge sulle minoranze; esprime l'auspicio 
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che la legge sulle minoranze venga adottata il più presto possibile, nel rispetto dei criteri 
politici; 

26. ribadisce la necessità di adottare misure addizionali per garantire la protezione della 
minoranza ungherese, in conformità dei principi di sussidiarietà e di "self-governance"; 
invita le autorità rumene a sostenere pienamente il miglioramento del livello di istruzione 
della minoranza ungherese fornendo le risorse finanziarie necessarie;

27. chiede alla Commissione di continuare a monitorare i preparativi per l'adesione con rigore 
ed obiettività, nonché di aiutare le autorità rumene ad ottemperare ai loro impegni avendo 
cura di seguire gli sviluppi, non solo in termini di impegni assunti ma anche di attuazione 
a livello locale, nei settori in cui le sue precedenti relazioni hanno richiesto dei 
cambiamenti;

28. ribadisce la propria esigenza di essere regolarmente informato dalla Commissione in 
merito alle sue attività di monitoraggio e di essere pienamente associato alla decisione 
finale sull'eventuale ricorso alle clausole di salvaguardia;

29. approva l'approccio della Commissione secondo cui la decisione sull'eventuale rinvio 
della data di adesione sarà presa sulla base dei risultati conseguiti dalla Romania entro la 
primavera 2006;

30. ribadisce il proprio auspicio, sostenuto da una forte volontà politica, di vedere la Romania 
aderire all'Unione europea il 1° gennaio 2007, ma sottolinea che la realizzazione di questa 
ambizione dipende innanzitutto dalla capacità delle autorità rumene di rispettare gli 
impegni sottoscritti nel trattato di adesione e che, in caso contrario, saranno attivate le 
clausole di salvaguardia;

31. invita le autorità rumene a colmare in maniera soddisfacente le lacune individuate, al fine 
di permettere l'adesione della Romania in base al calendario previsto;

32. chiede agli Stati membri dell'Unione che non l'abbiano ancora fatto di ratificare quanto 
prima il trattato di adesione della Romania all'Unione europea;

33. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Romania.
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